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I giudizi americani e sovietici sul vertice di Mosca 

i primi commenti 
ai 
Il presidente degli Stati Uniti, rientrato in patria, ha definito «irreversibile» il processo di di
stensione - La stampa sovietica considera «importanti e costruttive» le intese raggiunte 

WASHINGTON. 4. 
Subito dopo essere rientra

to negli Stati Uniti, i*. presi
dente americano Richard Ni
xon ha Voluto sottolineare il 
bilancio positivo — anche se 
non spettacolare — sui col
loqui di Mosca. Tn un breve 
discorso, pronunciato nella 
base aeronautica militare di 
Loring, presso Llmestone nel 
Maine, dove il suo aereo è 
atterrato intorno alle 01 (ita
liane) di stanotte, Nixon ha 
sottolineato il carattere « ir
reversibile » del processo di 
distensione in atto fra Unio 
ne Sovietica e Stati Uniti e 
ha definito il suo viaggio nel
l'URSS «un viaggio che ha 
fatto avanzare la causa del
la pace ». Nixon ha cosi con
tinuato: « Grazie ad iniziative 
come questa, stiamo creando 
nuove abitudini nel settore 
della cooperazione ed un nuo
vo assetto nelle consultazio
ni internazionali ». 

Dopo aver pronunciato que
ste parole, Nixon ha sentito 

Kissinger 
riferisce 

o Bruxelles 
e Parigi sul 

vertice di Mosca 
Il segretario di Stato 
americano oggi a Roma 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 4. 

Washington non nasconde la 
sua soddisfazione per le re
centi prove di rinuncia a una 
autonoma identità politica 
fornita dalla Comunità euro
pea, culminata, per ora, nel
la firma della « Nuova di
chiarazione atlantica » avve
nuta la scorsa settimana. 
Ne è conferma l'odierno in
contro fra il segretario di 
Stato americano, Kissinger, 
e il presidente e il vicepre
sidente dello esecutivo 
europeo. « Abbiamo fatto un 
giro d'orizzonte delle relazio
ni CEE-USA, uniti in un'atmo
sfera molto positiva, costrut
tiva e amichevole — ha af
fermato Kissinger al termi
ne dell'incontro — e ritenia
mo che i nostri rapporti si 
stanno sviluppando molto be
ne ». Concetti analoghi sono 
stati espressi dal presidente 
della Commissione CEE, er
toli, il quale ha attribuito un 
ruolo importante per i « pro
gressi » compiuti nelle rela
zioni fra le due sponde del
l'Atlantico ai numerosi incon
tri bilaterali, fra capi di Sta
to e di governo, avvenuti nel 
corso delle ultime settimane. 

Prima di recarsi al Ber-
laymont, sede della Commis
sione CEE, dove peraltro si 
è trattenuto poco più di mez
z'ora, Kissinger ha ricevuto 
« per la prima colazione >>, 
alle 8 del mattino nel suo al
bergo. il primo ministro bel
ga, Leo Tindemans, reduce 
da visite a Parigi e a Bonn 
Durante l'incontro con Tin
demans, nel quale è stata di
scussa la situazione europea, 
Kissinger si è detto favorevo
le a • un vertice dei capi dì 
Stato e di governo della CEE 
in tempi ravvicinati. Sarebbe 
nelle intenzioni del nuovo pre
sidente francese, Giscard. col 
quale Kissinger si incontra in 
serata a Parigi di convocare 
— secondo la facoltà a lui 
attribuita dalle norme CEE 
per i prossimi sei mesi — 
tale vertice agli inizi - di 
autunno. Il giudizio favore
vole espresso da Kissinger 
conferma il fatto che il ver
tice avrebbe, come suo sco
po principale, quello di san
zionare i mutamenti in sen
so filoatlantico intervenuti ne
gli ultimi mesi in alcuni go
verni europei e, in primi 
luogo, in Francia. Dopo l'in
contro con Ortoli. Kissinger. 
si è recato alla sede della 
Nato, dove ha riferito ai rap
presentanti dei 15 paesi mem
bri i risultati degli incontri 
dei giorni scorsi fra Nixon 
e Breznev. Durante l i confe
renza stampa, seguita al!a 
riunione Nato, il segretario 
di Stato americano ha riba
dito la sua valutazione posi
tiva del vertice di Mosca 
malgrado che non sia stafo 
raggiunto un accordo sulla 
limitazione delle armi " non 
strategiche. A quest'ultimo 
proposito. Kissinger ha sotto
lineato che le consultazioni 
hanno riguardato tutti i prò 
bleml discussi a Mosca e che 
non esistono accordi o intese 
segrete fra Stati Uniti e Unio
ne sovietica raggiunti m quel
l'occasione. « L'ostacolo prin
cipale al raggiungimento 1i 
un accordo — ha affermato 
Kissinger — è stato costitui
to dalla difficoltà di trovire 
un equilibrio soddisfacente 
per entrambi, fra il numero 
totale dei missili a testati 
nucleare multipla (MIRSV). 
consentìbili ». 

Kissinger si è dichiarato 
comunque ottimista idlPesito 
desìi incontri moscoviti « per
che — ha aggiunto' — riten
go sia molto migliorata, dal
le due parti, la conoscenza 
della natura del problemi >. 

Il segretario di Stato, dopo 
gli incontri di Bruxelles e Pa
rigi, sarà a Roma - domani 
per incontrarsi con i gover
nanti italiani e per essere ri 
Rtruto sabato mattina dal 

tp*-

; Paolo Porcellini 

il bisogno , di « tranquillizza
re» gli alleati europei, assi
curandoli che il dialogo USA-
URSS non si svolge alle loro 
spalle o iulla loro testa: 
«Non a caso — ha detto lì 
presidente americano — il 
viaggio a Mosca è stato pre
ceduto dalla firma a Bruxel
les della nuova carta atlan
tica ». 

Nixon ha quindi passato spe
cificamente In rassegna i 
principali accordi conclusi 
con l dirigenti sovietici. Co
si, egli ha sottolineato l'im
pegno a concludere un nuovo 
accordo sulla limitazione de
gli armamenti strategici of
fensivi che si colleglli a quel
lo di due anni fa e copm il 
periodo di tempo fino al 1985; 
il lavoro svolto in questa di
rezione — ha aggiunto Ni
xon — dovrà essere prose
guito nel prossimo futuro a 
Ginevra sulla base delle istru
zioni derivanti dal colloqui al 
vertice. 

Il secondo importante ac
cordo — ha proseguito Ni
xon — è quello sulla ridu
zione dei sistemi di difesa 
antìmissilistica, che dovran 
no essere limitati ad una so
la regione per ciascuno dei 
due Paesi (dimezzando cosi 
l'area prevista nell'accordo 
di due anni fa). 

Infine l'accordo che per la 
prima volta pone limitazioni 
agli esperimenti nucleari sot
terranei :• si tratta — ha det
to Nixon — di un importan
te passo supplementare ver
so la limitazione del numero 
complessivo delle esplosioni 
atomiche e termonucleari sul
la terra. 

Dopo aver fatto cenno agli 
altri accordi conclusi nell'am
bito della cooperazione USA-
URSS nei vari settori econo
mici, tecnici e commerciali. 
Nixon ha così concluso: «Gli 
accordi raggiunti nel corso 
dei colloqui di Mosca danno 
un nuovo contributo alla co
struzione dell'edificio della pa
ce, che cerchiamo di eleva
re nelle relazioni fra i no
stri Paesi, e su tutto il pia
neta ». 

Pra le prime reazioni ame
ricane al viaggio di Nixon, 
citiamo quelle dell'on. John 
Rodhes. leader della mino
ranza alla Camera, per il 
quale i risultati dei colloqui 
sono « molto incoraggianti 
per il futuro della pace mon
diale»; del senatore demo
cratico Walter Mondale, che 
definisce l'accordo sugli espe
rimenti atomici sotterranei 
« una misura nella giusta di
rezione ». 

* • • 

Dalla redazione 
MOSCA. 4. 

« Importanti e costruttivi » 
vengono definiti nei primi com
menti della stampa di Mosca i 
risultati del vertice sovieticc-
americano conclusosi ieri, e Mal
grado le difficoltà che esistono 
ancora e i problemi in sospeso 
— scrive stamane la "Soziali-
sticeskaia Industria" — i due 
paesi. l'Unione Sovietica e gli Sta
ti Uniti d'America, sono ferma
mente decisi a progredire sulla 
strada della comprensione reci
proca e della pace, escludendo 
quella dei conflitti militari ». 

I commenti sottolineano in par
ticolare due punti: la confer
ma scaturita dai colloqui tra 
Leonid Breznev e Richard Nixon 
della validità della politica di 
coesistenza pacifica. la quale 
« ha preso il sopravvento sulla 
politica del confronto e della 
guerra fredda ». e l'importanza 
degli accordi conclusi, soprat
tutto nel campo della limitazio
ne degli armamenti strategici e 
degli esperimenti sotterranei. 

Tali accordi, a giudizio della 
" Sozialistìceskaia Industria ". 
hanno chiaramente smentito 
certi falsi profeti della Nato i 
quali ritenevano che e era im
possibile che il problema di una 
nuova limitazione delle armi 
strategiche venisse persino di
scusso a Mosca ». 

« Non è un segreto per nessu
no — scrive più avanti il quoti
diano sovietico — che negli Sta
ti Uniti e in Europa occidenta
le c'era della gente che affer
mava che nelle condizioni at
tuali. caratterizzate da un se
rio aggravamento del clima po
litico interno americano, la vì
sita di Nixon nell'URSS non 
avrebbe dato risii'IMì importan
ti. Francamente dobbiamo dire 
che queste previsioni erano mal 
fondate ». 

Dìl canto suo. l'ossen atore 
della TASS. Juri Komilov. si 
sofferma «lilla parte del comu
nicato congiunto dedicata al 
Med'o Oriente, rivelando di ave
re appreso da * fonti bone in
formate » che nel corso dei ne 
g07iatì la parte sovietica ha in
sistito sulla necessità di intensi -
fiere i lavori della Conferenza 
della pace di Ginevra con la 
partecipa/ione, sin dall'inizio. 
dei rappresentanti del popolo 
arabo di Palestina ». 

Komilov ricorda mundi che 
e il conflitto nel Medio Oriente 
non ha perduto nulla della sua 
vivacità» e.che eh? provocaTÌo-
ni militari senza so*te di Israele 
contro il vicino Libano ne sono 
una prova clamorosa ». 

Dopo avere sottolineato che 
« ogni rinvio e indugio per quan
to riguarda il regolamento della 
oue t̂'one principale relativa.al
l'occupazione da parte di Israe 
le dei tTTtori arabi non fa 
ebe . incoraggiare . le ' misure 
espansionicte dì Tel Av ìv ».' il 
commentatore della TASS con 
elude: « La conferenza di Gi 
nevra deve affrontare senza ri
tardi l'esame e la soluzione dei 
pronomi fondamentali del rego
lamento con l'obiettivo di garan 
tire una sicurezza stabile a tutti 
i paesi e a tutti i popoli della 
regione ». 

Romolo Caccavale 

Nella capitale francese 

Si apre domani 
la conferenza 
di solidarietà 

con il Gilè 
Il PCI rappresentato da Tortorella e Segre 
Delegazioni Psi, Psdi, Cgil, Coop, Adi e altre 

Il fi e 7 luglio si svolgeran
no a Parigi 1 lavori della Con
ferenza paneuropea di soli
darietà con il popolo cileno, 
alla quale presenzierà una de
legazione cilena guidata da 
Carlos Altamlrano, segreta
rio generale del Partito so
cialista, e comprendente la 
vedova e 1 familiari di Sal
vador Allende e i massimi 
esponenti della sinistra cile
na. -Saranno presenti espo
nenti di 25 partiti comunisti, 
di molti partiti socialisti e 
soclaldemeocratlcl e di orga
nizzazioni sindacali di tutta 
Europa. 

Il PCI sarà rappresentato 
dall'on. Aldo Tortorella, 
membro dell'Ufficio politico 
e direttore dell'Unità, e dal
l'on. Sergio Segre, responsa
bile della Sezione esteri del 
Partito. Per il PS! saranno 
presenti l'on. Bettino Craxi, 
vice-segretario del Partito, 
l'on. Pietro Lezzi, responsabi
le della Sezione esteri e mem
bro della Direzione, ed Emo 
Egoll, vice-responsabile della 
Sezione esteri. Il P3DI sarà 
rappresentato da Franco 
Galluppi, del Comitato cen 
trale e capogruppo al Consi
glio regionale Lazio. Per la 
CGIL saranno presenti Ago
stino Marianetti, Umberto 
Scalla e Clpriani, dell'Ufficio 
internazionale. Saranno pre
senti inoltre per la segreteria 
dell'ARCI Cesare Alisei; pei 
le ACLI Aldo Becchi e Um
berto Tropiani; per la Lega 
delle cooperative Walter Bri
ganti, della presidenza; per 
la • Lega delle autonomie e 
poteri locali, l'on. Giorgio de 
Sabbata, segretario gen.; per 
la PGCI Magnolini, della se
greteria naz.; per la FTLLEA 
(sindacato CGIL Edili), Vi
nai; per il sindacato ferro

vieri Grazia Cesare, della se
greteria nazionale. Presenzie-
ranno inoltre delegati della 
FLM. L'Associazione naziona
le Italia-Cile sarà rappresen
tata dal segretario generale, 
da Diodatl, dell? segreteria e 
da numerosi esponenti di Co
mitati locali. 

Risposta del GRP 
sudvietnamita 

agli auguri del PCI 
Il Presidente del Governo 

Rivoluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam (GRP) ha invia
to al Comitato Centrale del 
PCI il seguente telegramma: 

« A nome popolazioni, FNL 
del Sud Vietnam, e GRP del 
Sud Vietnam vi ringraziamo 
sinceramente per i vostri fer
vidi auguri espressi in acca-
sione del quinto anniversario 
delta fondazione del GRP del 
Sud Vietnam Desideriamo 
esprir\ere la nostra ricono
scenza al PCI e al popolo ita
liano per la riaffermata soli
darietà e per il sostegno alla 
giusta lotta condotta attual
mente dalla popolazione sud-
vietnamita. 

«Che la solidarietà militante 
e l'amicizia tra le popolazioni 
sudvietnamitc e il popolo ita
liano si rafforzino e si svilup
pino per difendere gli accordi 
di Parigi sul Vietnam, per rea
lizzare un Sud Vietnam pa
cifico, indipendente, imitiate, 
democratico che si avvìi ver
so la riunificazione pacifica 
della Patria ». 

« Huynh Tan Phat » 

Il generale Humberto Delgado 

LO HA RIVELATO IL MINISTRO SOARES 

Lisbona: nelle mani della giustizia 
gli assassini del generale Delgado 

L'oppositore di Salazar fu trucidato da agenti della polizia politica nel '65 in Spagna -1 responsabili 
hanno confessato - Confermata la stretta cooperazione nel delitto della polizia fascista spagnola 

- LISBONA, 4 
Due degli assassini dell'ex 

generale Humberto Delgado, 
che fu candidato di opposi
zione nelle elezioni presiden
ziali portoghesi nel 1958. e 
trucidato da agenti della po
lizia portoghese e spagnola 
in Spagna nel' 1965. sono nelle 
mani' della giustìzia- porto
ghese. Lo ha rivelato ieri il 
ministro degli esteri. Soares 
precisando che tutti coloro 
che furono coinvolti.nella uj-t 
elsione di Delgado sono noti 
alle, autorità portoghesi e i 
due uomini in stato di arresto 
sono confessi. I due arrestati, 
molto probabilmente, si Irò-> 
vavano tra le centinaia di uo-. 
mìni della polizia- politica 
(PIDE) arrestati all'indoma-. 
ni del colpo di Stato- del
l'aprile scorso. Soares fu stret

tamente legato al caso Del
gado, poiché in qualità di av-
vocato e rappresentante lega
le della vedova, compi una in
dagine sulla morte del gene
rale prima di riparare anche 
egli in esilio. 
' Delgado e la sua segretaria 
furono uccisi a bastonate e i 
loro corpi vennero sbrigativa-

1 mente sepolti in una fossa 
scavata a pochi metri dal 
confine tra la Spagna e il 
Portogallo, nei pressi di Ba
dajoz. Dopo la campagna elet
torale condotta dal generate 
contro Salazar nel 1958 Del-

, gado si era recato in esilio in 
'. Brasile dove aveva cercato di 
formare un movimento che 
portasse al rovesciamento del 

• regime fascista portoghese. 
• Egli, a quanto si sa. era riu-
' scito ad entrare ed uscire 

clandestinamente, dalla Spa
gna. in Portogallo. r 

A Lisbona, dopo il rovescia
mento del regime fascista di 
Caetano, non si è fatto mi
stero sulle responsabilità del
la polizia franchista spagno
la nell'assassinio del generale. 
Fonti del partito socialista 
portoghese, di cui Soares è se
gretario e del quale il gene
rale Delgado faceva parte, af
fermano che qualora l'intero 
caso Delgado venisse rivelato 
in ogni suo particolare, po
trebbe provocare « imbarazzo » 
e «disagio» per il governo 
spagnolo. Dai documenti se
questrati dopo il colpo di Sta
to in Portogallo, appare chia
ra infatti la stretta coopera
zione che esisteva tra le po
lizie politiche spagnola e por
toghese 

La salma trasportata nella residenza di Olivos fra due ali di popolo 

Gli imponenti funerali di Peron 
Dodici discorsi funebri — Per l'opposizione ha parlato Ricardo Balbin 

BUENO AIRES. 4. 
Fra due ali immense di popo

lo la bara contenente la salma 
del defunto Presidente argenti
no Juan Domingo Peron è stata 
trasportata nella cappella della 
residenza presenziale di Olivos. 
all'estrema 'periferia della capi
tale La solennità dell'imponente 
corteo —. la bara era collocata 
su un affusto di cannone traina
to da un carro armato -scor
tato da reparti delle varie armi 
a p:edi e a cavallo — non è sta
ta turbata da nessun incidente. 
Fra una decina di giorni la «al
ma sarà tumulata in un piccolo 
mausoleo nel parco della resi
denza. in attera di essere defini
tivamente co'locata nel e Pan
theon desili orni » in allestimento 
a Bwnos Aires. 

La CGT. che aveva proclama
to un'astensione dal lavoro fino 

alla mezzanotte, ha anticipato la 
ripresa'' delle attività a mezzo
giorno-di oggi, quando si sono 
concluse le' cerimonie funebri 
a Olivos. ' " • 

Sin'dalle~otto del mattino, do
dici ' oratori si sono succeduti 
alla tribuna * del parlamento. 
presso il salone nel quale era 
stata allestita la camera arden
te. ,per pronunciare l'elogio fu
nebre dolio scomparso. Senatori 
e ricontati erano riuniti in as
semblea plenaria. Gli oratori 
rapnrescntavano rispettivamen
te il governo, l'opposizione. le tre 
forze annate, i sindacati, i go
verni provinciali. 

Ricardo Balbin ha parlato a 
nome di tutti i partiti politici 
d'opposizione. Il sessantanoven-
ne cano del partito radicale — 
seconda forza politica del pae
se — sul quale sin da ora sono 
puntati molti sguardi per il ruo

lo che potrebbe svolgere nel fu
turo ordinamento del governo di 
Maria Estela Peron. ha ribadito 
con parole commosse l'impegno. 
già preso in maniera solenne, di 
appoggiare l'azione del governo. 
e Vengo come vecchio avveisa-
rio — ha detto Balbin — a dare 
addio ad un amico. A mio no
me. ed anche in rappresentanza 
d. tutti i partiti politici del pae
se. desidero ancora una volta 
riaffermarle, signora presiden
tessa. che tutti saremo al suo 
Manco, in nome di suo marito. 
Peron. ha proseguito Balbin « sa
peva che veniva in Argentina 
per morire, ma lo ha voluto fare 
per lasciare un simbolo di unità 
e di comprensione tra gli ar 
gcntini. I grandi morti lasciano 
sempre un messaggio. Quello di 
Peron. per oggi e per l'avve
nire è: il nuovo incontro di tut
ti gli argentini >. 

Pubblicato ieri dal governo britannico 

Deludente libro bianco sull'Ulster 
i - • . . . . . . •r 

Non indica concréte soluzioni e dimostra sottovalutazione del problema 
. . s LONDRA, 4. 

' -Profondamente negative sono 
' le reazioni dell'opinione pubbli

ca. soprattutto cattolica, e degli. 
osservatori stranieri, al Libro 
Bianco sull'Irlanda del Xord pub
blicato stasera dal governo bri
tannico. Il documento, pieno di 
indicazioni generiche, si limita 
in sostanza a promettere nuove 
elezioni (in data però impreci
sata) per una « Convenzione co
stituzionale > che dovrebbe crea
re nuove Istituzioni, e a ribadire 
che per altri sci mesi le misure 
d'emergenza resteranno in vigo 

re. Tali misure — sottolinea pò 
Ièmicamcnte la TASS — « sono 
servite per gettare ih carcere o 
in campi di* concentramento mi
gliaia di cittadini senza alcun 
processo ». 

L'agenzia sovietica, inoltre. 
riferisce che l'Associazione per 
la difesa dei diritti civili nella 
Irlanda del Nord ha emesso una 
dichiarazione in cui rileva che il 
Libro Bianco « non rappresenta 
che un altro tentativo inglese di 
spogliarsi di qualsivoglia respon
sabilità per la situazione > e non 
indica « le intenzioni del gover
no inglese sui provvedimenti da 

adottare per portare a soluzione 
i problemi più gravi ». 

L'agenzia inglese Press Asso 
ciation intitola sarcasticamente 
la notizia: « Sbrigatevcla da 
voi ». Il corrispondente della 
ANSA. Jacchia, afferma che e a 
giudizio degli osservatori più 
impegnati > il Libro Bianco «mo
stra incomprensione, senso di an
noiata sufficienza e sottovaluta
zione della gravità del proble
ma», e prevede che i cattolici 
boicotteranno le elezioni, in cui 
non hanno più fiducia. 

Mutamenti 
nelle istanze 

dirigenti 
bulgare 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 4 

Una serie di cambiamenti 
degli organi dirigenti del Par
tito comunista bulgaro — a 
livello dì ufficio politico e di 
segreteria — è stata decisa 
ieri dal Comitato centrale, 
il quale ha inoltre proposto 
al parlamento e al consiglio 
centrale dei sindacati altri 
mutamenti in seno al con
siglio di Stato, al governo 
e all'organizzazione sindacale. 

Grisa Pilipov e Alexander 
Lilov, entrambi segretari del 
CC. — il primo con incarichi 
riguardanti l'economia e la 
pianificazione, e il secondo 
preposto al lavoro ideologico 
e culturale — sono stati nomi
nati membri dell'Ufficio poli
tico. In tutti e due i casi è 
stata osservate la prassi se
condo la quale i nuovi mem
bri dell'ufficio vengono scelti 
tra coloro che ne sono già 
membri candidati. 

Ivan Abagijev, membro can
didato dall'ufficio politico e 
segretario del comitato cen
trale, con incarichi riguar
danti Io sviluppo " tecnico 
scientifico, è stato esonerato 
aa entrambe le cariche; Ve-
nelin Kozev e Kostadin 
Ghiaurov sono stati esone
rati dalla carica di membri 
candidati dell'ufficio politico. 
Nuovi membri candidati del
l'ufficio politico sono stati 
nominati il ministro della 
Difesa generale Dobri Giu-
rov, il primo segretario di 
Plovdiv Drazavelceva, il mi
nistro degli Esteri Petar Mla-
denov e il primo segretario 
di Vama. Todor Stoìcev. Al
la assemblea nazionale è sta
to proposto di esonerare Ve-
neiin Kozev dall'incarico dì 
vice presidente del consiglio 
dei ministri e Kostadin Ghiau
rov da membro del consiglio 
di Stato e inoltre di sosti
tuire il ministro dell'industria 
chimica Kristo Panaiotov con 
il membro candidato dell'uf
ficio politico del partito co
munista bulgaro Giorgi Ran-
kov. Al consiglio centrale dei 
sindacati è stato infine pro
posto di esonerare Kostadin 
Ghiaurov dalla presidenza del 
consiglio stesso. 

I provvedimenti, come si 
vede, riguardano prìncSpal-
mentre i settori nei quali è 
maggiormente impegnato il 
partito in questo momento. 
cioè quelli della produzione 
e del lavoro culturale dei 
quali si persegue il potenzia
mento. 

Ferdinando Maurino 

L'incontro governo-sindacati 
(Dulia prim u pagina) 

governo è del tutto impo
tente. •>« 

La restrizione creditizia In
tanto rimane. Sono stati pre
si impegni - soltanto per la 
concessione a brevissima sca
denza dì 250 miliardi per il 
Mezzogiorno e di altrettanti 
per la piccola e media im
presa. Cifre che, seppure dan
no una lieve boccata d'ossige
no proprio mentre Incombe 
lo spettro del licenziamenti 
di massa, non costituiscono, 
tuttavia, un'Inversione di ten
denza. 

Alcuni ' impegni concreti. 
non nuovi né molti, sono 
emersi dalle esposizioni che 
hanno fatto, uno ad uno, i 
vari ministri sollecitati ed in
calzati dal sindacati. Sulla 
agricoltura, infatti, si è as
sicurata l'applicazione cele
re del decreti comunitari; so
no rimasti aperti tutti i pro
blemi più grossi. Per ì tra
sporti si è manifestata di
sponibilità su un aggiorna
mento del programma di fab
bricazione degli autobus. Sul
la sanità le posizioni del go
verno sono state più chiuse: 
è stato riconfermato, infat
ti, il prelievo di 200 lire per 
ogni medicina, cosi come lo 
aumento dell'1,50 per cento 
della contribuzione in modo 
da coprire i deficit delle mu
tue. In questo modo verreb
bero racimolati circa 2100 mi
liardi. 

I provvedimenti di rifor
ma quindi, restano ancora 
oscuri e dilazionati nel tem
po; intanto l termini della 
situazione si vanno sempre 
più complicando. 

Prendiamo l'edilizia, setto
re che non è stato affatto 
trattato nella relazione di 
Rumor. Già si preannuncia
no licenziamenti massicci a 
causa della stretta creditizia 
e come effetto di una reces
sione incipiente; però, i mi
liardi stanziati negli scorsi 
anni giacciono nelle banche 
e sono stati falcidiati dalla 
inflazione. E il governo la
scia nel dimenticatoio anche 
i generici imoegni di spesa | 

assunti nel precedenti incon
tri (2100 miliardi), l'equo ca
none e le disposizioni per la 
edilizia - economica e popo
lare. • l'

Anche gli investimenti nel 
Mezzogiorno, strappati con 
la lotta dal lavoratori nelle 
grandi aziende industriali, 
non usciranno dai cassetti se 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non sarà riflnanzlata subito 
con i mille miliardi previsti 
e se gli strumenti pubblici 
non saranno fatti funzionare. 

Il controllo del prezzi è un 
altro degli aspetti al centro 
della piattaforma sindacale 
che 11 governo ha eluso in 
due modi: aumentando le ta
riffe pubbliche e non assu
mendo nessuna decisione pre
cisa in termini di controllo 
del prezzi sul prodotti di più 
largo consumo. In questo 
campo, le autorità governa
tive potrebbero svolgere un 
ruolo importantissimo col
pendo a fondo la speculazio
ne, le manovre di imbosca
mento, le esportazioni di ca
pitali che vengono effettua
te attraverso le finte ven
dite all'estero. 

Tramite l'inflazione, inol
tre, sono stati accumulati su-
perproflttl enormi, sono sta
te gonfiate a dismisura ren
dite o tangenti di vario ti
po. Qui bisogna colpire, in 
questo fertile terreno biso
gna che 11 governo — hanno 
detto i sindacati — orien
ti il succhiello delle tasse. 
Servirebbe per di più a col
pire davvero alcuni del no
di che rendono particolar
mente intricata la situazio
ne italiana, alcuni degli im
pacci che bloccano un diver
so sviluppo della società. Su 
questa strada 11 governo non 
si è mosso e CGIL, CISL e 
UIL non hanno potuto che 
dichiarare il loro dissenso e 
chiamare i - lavoratori alla 
lotta. 

Nei prossimi giorni Rumor 
si incontrerà anche con la 
Confindustria. L'organizzazio

ne padronale sta mettendo a 
punto un suo documento di 
« osservazioni » al pacchetto 
fiscale e tariffario che sta 
per entrare in vigore. 

. Il giudizio 
della Confindustria 

sulla situazione 
politica 

Una « valutazione positiva » 
sulla conclusione della crisi 
di governo è stata espressa 
ieri dal consiglio direttivo 
della Confindustria, riunitosi 
sotto la presidenza di Giovan
ni Agnelli. La soluzione della 
crisi — come afferma un co
municato emesso dopo la riu
nione — «ha permesso di 
scongiurare il pericolo di un 
periodo di vacanza governa
tiva che avrebbe prodotto ef
fetti negativi sia all'interno 
sia nei confronti della comu
nità internazionale ». -

Nel corso della riunione non 
sono mancati marcati accen
ti antlslndacali espressi nel 
comunicato conclusivo laddo
ve si afferma che « il consi
glio direttivo ha espresso vi
ve preoccupazioni per la pre
sentazione di piattaforme ri-
vendicative nel settore metal
meccanico ad appena pochi 
mesi dalla stipula di accordi 
aziendali ». Secondo la Con
findustria « questo atteggia
mento sindacale non solo ri
mette in discussione il prin
cipio della validità dei con
tratti, ma rischia di vanifi
care gli interventi governativi 
di riequilibrio economico pri
ma ancora che essi siano 
divenuti operanti». 

Sono stati, infine, nomina
ti i presidenti delle commis
sioni consultive per le 4 «li
nee»: ring. Giuseppe Locatel-
11 per i rapporti economici; il 
dottor Antonio Coppi per i 
rapporti sindacali; l'amb. Gui
do Colonna per i rapporti 
esterni; il dottor Mario Cor-
bino per i rapporti interni. 

La vicenda dei servizi segreti 
(Dalla prima pagina) 

care anche l'articolo 352 del 
Codice di procedura penale 
che prevede, per i militari e 
gli aiti iunzionari dello Stato 
u diritto di astenersi dal te
stimoniare o 11 divieto di es
sere perseguiti per il segreto 
di ufficio. Secondo Andreotti 
occorre ridurre allo strettis
simo necessario i casi di se
greto multare e di notàzie 
non divulgagli, e assicurare 
un meccanismo che garanti
sca l'utilizzazione responsabile 
di notizie tutelate. Nell'af-
frontare la questione delle 
moditiche al codice ai proce
dura penale, il ministro delia 
Dilesa, ancne in questo caso, 
ha in sostanza prospettato so
luzioni che recentemente fu
rono avanzate dai panamen-
tan comunisti un occasione 
delia delega al governo per 
la riforma dei codice ai pro
cedura penale) e respinte dal 
governo e dalia maggioranza. 
Lo stesso ministro peraltro ha 
ammesso cne occorre al ri
guardo agire con sollecitudi
ne m quanto la Corte costi-
tuzionaie, investita dei pro
blema, potrebbe dichiarare 
incostituzionale il decreto la-
scista e l'art. 352 del CPP, 
con il rischio di rimanere 
«senza alcuna normativa iti 
materia». • 

£ veniamo alle trame ne
re, alla strage di Piazza Fon
tana a Miiano e al ruolo del 
nazifascista ed ex giornalista 
missino Uiannettini. Qui la 
relazione di Andreotti è mol
to scaduta. Il ministro • na 
teso a minimizzare il ruolo 
del Giannettini (ha insistito 
sulla funzione di « informa
tore » e non di « agente » del 
SID). «Secondo quanto il SID 
dichiara — cosi s'è "coperto 
Andreotti — nessuna notizia 
utile fu in grado di dare il 
Giannettini sopra i dolorosi 
fatti terroristici del 1969» e 
il SID stesso «ha documen
tato che una informazione in 
proposito proveniente da al
tro informatore, il cui nome 
è stato giustamenU. reso noto 
alla magistratura, fu passata 
con immediatezza agli orga
ni di polizia giudiziaria» (si 
tratta del Serpieri), ma que
sto è avvenuto in realtà (al
tro che con immediatezza) 
solo nel febbraio 1974. Tor
nando comunque a Giannetti
ni. il ministro — che nulla 
ha detto nel concreto riguar
do ai disegni eversivi neofa
scisti e alla presenza di agen
ti fascisti nei servizi di sicu
rezza (s'è limitato ad affer
mare che ha raccomandato 
ai direttori delle riviste mili
tari più cautela nella scelta 
del collaboratori) — ha af
fermato che i*. Giannettini 
dall'aprile 1973 non può più 
essere considerato informato
re del SID. ma ha dovuto ri
conoscere che il nazifascista 
ha reso due servizi in epoca 
successiva, servizi regolar
mente retribuiti. 

Quanto alla funzionalità dei 
SID. Andreotti ha affermato 
che si rende necessaria una 
direzione politica più puntua
le e una vigilanza maggiore, 
pur sostenendo che esso è un 
servizio efficiente anche se i 
risultati dallo stesso conse
guiti non sono divulgabilL 

E veniamo alla distruz'ene 
dei fascicoli illegali del 
SIPAR: il ministro sì è di
chiarato pronto a provvede
re, nelle forme e nei modi 
che potranno meglio garantire 
l'effettivo adempimento della 
volontà, del Parlamento (ed 
in sostanza ha chiesto una 
riconferma dalla commi55!> 
ne), ma ha però giust'.fiea-
to il ritardo con i dubbi d' ca
rattere giuridico avanzati nel 
passato, che egli ha detti di 
avere ritenuto infondati, an
che a seguito di una pro
nuncia della Procura mili
tare, 

Infine, il ministro della Di
fesa, ha confermato la no
mina a nuovo capo del SID 
dell'ammiraglio Mario Casar-
di, che, dopo venti giorni di 
interregno con il generate Mi
celi, il 30 luglio assumerà la 
responsabilità piena del ser
vizio. Ha poi preannunciato 
una iniziativa mirante a im
pedire che il SID sia una 
pedina per una ulteriore pro
gressione della carriera (co

me è accaduto specialmen
te per De Lorenzo e l'am
miraglio Henke). 

I deputati comunisti, m;m 
bri della Commissione dife
sa, hanno rilasciato una di
chiarazione nella quale rile
vano che la relazione di An
dreotti a ha un significato po
sitivo nella parte in cui espri
me l'impegno alla tardiva 
esecuzione del deliberato del
la Camera sulla distruzione 
dei lascicoli illegali del SI
TAR » e nella parte « che 
riguarda la disponibilità del 
ministro ad una più corretta 
organizzazione ed utilizzazio
ne dei servìzi di sicurezza ». 
La relazione invece — conti 
nua la dichiarazione dei par
lamentari comunisti — « è del 
tutto deludente sul punto di 
maggiore attualità ed inf.e 
resse politico e cioè le tra
me eversive neo-fasciste ». 

« Non si tratta di precisa
re il nome di questo o quel
l'informatore del SID — 
continua la dichiarazione — 
ma l'atteggiamento del servi
zio stesso, assicurando al 
Parlamento che sono stati o 
saranno abbandonati orienta
menti ispirati a criteri inac
cettabili, se non addirittura 
di connivenza verso settori 
fascisti ». 

Dopo aver preso atto che 
l'on. Andreotti, sul cosiddet
to segreto politico e militare 
ha espresso posizioni differen
ti da quelle del governo e 
della maggioranza, che han
no sempre respinto le propo
ste avanzate dai comun'stì, 
la dichiarazione sottolir.ea 
che comunque la riunione 
della Commissione sui servi
zi di sicurezza « non può es
sere che un primo avvio di-
un confronto che i comuni
sti intendono portare avanti, 
anche in modo serrato, con 
il governo e con le altre for
ze politiche dell'arco costitu
zionale, per sciogliere i nodi 
tuttora irrisolti, delle trame 
eversive e per realizzare la 
riforma democratica dei ser
vizi di sicurezza e delle isti
tuzioni militari». -

Sulla relazione nella com
missione sì è aperto il dibat
tito. 

II socialdemocratico Bellu-
scio ha avuto per obiettivo, 
nel suo intervento, di difende
re l'operato dell'ex presidente 
della Repubblica Saragat, e 
soprattutto dei ministri della 
Difesa Tremelloni e Tanassi; 
il liberale Badini Confalon'.c-
ri, lamentato che a distanza 
di tre anni non si sia ottem
perato a una decisione del 
Parlamento, ha sostenuto 
che, anche per la morte dei 
generali De Lorenzo e Viggia-
ni (per i quali sono venuti a 
cadere procedimenti in car
so) non esistono più ragioni 
per non distruggere i 30 mi
la (tanti sarebbero secondo 
Andreotti) fascicoli illezali. 
L'indipendente di sinistra An
derlini ha rilevato che An
dreotti non ha nemmeno af
frontato il problema centra
le che i nostri sistemi di si
curezza sono chiamati a ri

solvere, che è quello di di
fendere la legalità rfepubbii-
cana dal pericoli che vengo
no dalle trame nere imbasti
te allo interno e all'esterno 
del nostro Paese. 

L'esposizione del ministro 
(in cui si spiega come un 
« informatore marginale » co
me Giannettini avesse contat
ti diretti con i maggiori re
sponsabili del SID) non ha 
fugato quindi le apprensioni 
di coloro che pensano che I 
nostri servizi di sicurezza, in
quinati da elementi pericolo
si, debbano essere profonda
mente democratizzati e ri
strutturati. Anderlini, infine, 
ha avanzato alcune proprie 
in direzione della riforma. Il 
de Fracanzani, per parte sua, 
in una dichiarazione, ha 
auspicato iniziative legislati
ve dì riforma per passare 
dalle cose dette ai fatti. 

Morto l'ex Gran 
Muffi di 

Gerusalemme 
BEIRUT, 4 

All'età dì 76 anni si è spen
to nell'ospedale americano 
della capitale libanese El 
Hagg Amin Hussein, ex Gran 
Muftì (capo religioso musul
mano) di Gerusalemme. Per 
decenni fu uno dei principali 
dirigenti della resistenza pa
lestinese contro l'immigrazio
ne ebraica, che preparava la 
creazione dello stato d'Israe
le. Partecipò anche a rivolte 
anti-colonialiste in Siria e in 
Irak. In odio agli inglesi, che 
fra le due guerre occupavano 
la Palestina, si legò alla Ger
mania hitleriana, cosa che gli 
nocque di fronte alla pubblica 
opinione democratica euro
pea. 

Figura complessa e contrad
ditoria di patriota tradiziona
lista e adi destra», si era 
ormai appartato dalla politi
ca, lasciando il posto a una 
nuova generazione di resi
stenti. 

Eccidio 
poliziesco 

a Bangkok 
BANGKOK, 4 

La polizia di Bangkok ha 
aperto ieri sera il fuoco su 
una folla di manifestanti uc
cidendone almeno 6 e feren
done una quarantina. L'ecci
dio è avvenuto quando una 
folla di migliaia di persone 
si era riunita davanti ad una 
sede della polizia per prote
stare centro l'arresto di un 
autista di tassi. -

Nonostante la sparatoria, la 
folla ha continuato a prote
stare fino a quando, all'alba. 
la polizia annunciava di aver 
liberato l'autista. 
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